
l ' U n i t à / martedì 13 febbraio 1979 economia e lavoro /PAG. 7 

Ancora una volta 
è l'automobile a 
tirare la ripresa 

ROMA — Sono il meccani­
co, il inetiilliin<iio, il les­
sile e quello della lavora­
zione del legno i settori in­
dustriali che a tirano » la ri­
presa. A queste attività, se­
condo i dati de] consuntivo 
clic la Coniindiulria si ap­
presta a rendere pubblici, 
si devono sia l'incremento 
del 1,5'i nella produzione 
registrato nel dicembre '78 
rispetto a dottici mesi pri­
ma, bia gli ottimismi che è 
possibile cogliere tra pli 
operatori sui prevedibili an­
damenti «lei prossimi lumi. 

La congiuntura, dunque, 
si va scaldando audio se li; 
sue caratteristiche^ di fon­
do non sembrano differen­
ziai*! da quelle che hanno 
periodicamente contraddi­
stinto in questi anni le oscil­
lazioni del ciclo industria­
le italiano. Ancora una vol­
ta è la produzione dei mez­
zi di trasporto, l'auto so­
prattutto, a far segnare gli 
incrementi più significativi. 
Secondo una recente inda­
gine conditila tea le indu­
strie lombarde risulta che 
nell'ultimo trimestre del 'Tlt 
si è avuto un aumento del 
ll»,7?6 rispetto al corrispon­

dente periodo del '77. Sem­
pre in Lombardia, dove 1' 
intero settore meccanico ha 

.fatto segnare aumenti pro­
duttivi del 3,6't, è cresciuta 
in misura considerevole an­
che la corruzione di mac­
chine per l'agricoltura e 
per l'industria (5,2^ó). 

I dati nazionali per il 
comparto metallurgico par­
lano, sempre sulla ha>e del 
raffronto ultimo trimestre 
'78, ultimo trimestre '77, di 
un incremento dell'8%, per 
le indu-lrie del legno del 
6,7'ó, per il ledile del 7,5%. 

I.'utiliz/azionc degli im­
pianti ha avuto un partico­
lare incremento proprio nel 
le-iile, passando dal 74,6 
della capacità produttiva to­
tale al 77,8, ma si è slnbi-
lizzata su valori alti, in me­
dia intorno al 7.ìrc, anche 
in tutti gli altri settori. Gli 
ordini acquisiti, quelli 6iill;i 
ba-e dei (piali si fondano le 
ottiitii-lielie aspettative per 
i prossimi mc->i, sono do­
vunque in allineino. Le im­
prese meccaniche hanno gin 
ora assicurato mi periodo 
di produzione di 3,8 mesi, 
quello ledili di 2,8 me>i. le 
metallurgiche e quelle del­

la produzione del legno dì 
2 mesi. " * * • 

Ma al di là delle cifre sul­
l'andamento produttivo e 
delle indicazioni che comun­
que queste possono offrire 
sulla natura « tradizionale » 
della ripre.»a congiunturale 
in allo, i dati della Confiti-
dustria confermano un'altra 
delle tendenze di fondo che 
caratterizzano questa fa^e di 
ristrutturazione e di aggiu­
stamento dell'apparato indù-
striale. .Mentre qua«i tulli 
gli indici, come si è visto, 
sono in rialzo, uno tende 
invece al ribasso: quello del­
l'occupazione. .\olla mecca­
nica la contrazione è dello 
0,5%, nelle industrie del le­
gno di ben V\,\%. L'inda­
gine confindustriale non for­
nisce i dati relativi agli al­
tri settori, ma la «le—a re­
ticenza pre-ente nelle anti­
cipazioni lascia intendere 
che dovunque si è imposto 
e va diffondendosi l'orien­
tamento a fondare ogni ipo­
tesi di ripresa della produ­
zione su un massiccio pro­
cesso di sostituzione di mac­
chine a lavoro. 

In altri termini gli inve­
stimenti — conferma la 
(,'onfindustria — non sono 
diretti a quell'opera di ri­
conversione e di riqualifica­
zione dell'apparalo indu­
striale, che ogni politica di 
programmazione richiede, 
ma a ridurre i vincoli im­
porti dall'accresciuto potere 
sindacale, per utilizzare ogni 
margine che si rivela dispo­
nibile dentro una struttura 
economica sostanzialmente 
immutala. 

Peri dazi agricoli CEE nuovo 
rinvio al vertice franco-tedesco 
Caduta nel vuoto la proposta del commissario Gundelach - Ripensamento fran­
cese sullo SME? - Il ministro Marcora accusa : « si va avanti con i ricatti » 

li protezionismo crea 
« laghi di latte » invenduto 

ROMA — « Montagne di bur­
ro sempre più alte, laghi di 
latte sempre più profondi ». 
Con questo titolo la FAO (la 
organizzazione delle Nazioni 
unite per l'alimentazione e la 
agricoltura) ha reso noto un 
rapporto sulla produzione 
mondiale di latte. Aumenterà 
anche nel 1979, con ritmi più 
rapidi di quelli del '78 che ha 
registrato un aumento del­
l'I per cento fino a 457 mi­
lioni di tonnellate (nel '77, 
rispetto all'anno precedente. 
l'aumento era stato del 3 per 
cento). 

La produzione lattiera — se­
condo il rapporto FAO — sarà 
stimolata da un'abbondante 
offerta di mangimi a segui­
to degli ottimi raccolti 1978 e 
dai più alti processi di so­
stegno offerti a produttori in 
URSS, Europa occidentale e 
Oceania, oltre — va. però, ri­

levato — che dagli alti prezzi 
al consumo. 

La FAO stima che vi siano 
poche possibilità di aumento 
del commercio internazionale 
per quest'anno. 

La saturazione dei mercati, 
sia nazionali che d'esporta­
zione, porterà a un aumen­
to delle scorte dei prodotti 
caseari, sia in Europa che 
in Oceania. Le giacenze di 
burro — già a livelli record. 
sottolinea la FAO — dovreb­
bero aumentare in parecchi 
paesi produttori, nonostante 
massicci acquisti sovietici, cui 
forse ne seguiranno altri. An-

"rlie per il latte in polvere 
si ricorrerà ancora a costosi 
programmi di ammasso. La 
CEE. gli USA e altri paesi 
doneranno circa 280.000 ton­
nellate di latte in polvere ai 
paesi in via di sviluppo, mol­
to più che nello scorso anno. 

Molta polvere sarà destina­
ta all'alimentazione del be­
stiame. specie nella Cee. 

Il rapporto FAO nota che 
nel '78 la Cee ha destinato 
quasi due milioni di tonnella­
te di latte in poh-ere agli al­
levatori. a prezzi fortemente 
sovvenzionati: questa è una 
delle cause dell'onere di 3 mi­
liardi di unità di conto (quasi 
4 miliardi di dollari) che ia 
Comunità si assume per svol­
gere la sua politica 

Secondo la FAO la Cee non 
potrà limitare quest'anno l'au­
mento della produzione. Men­
tre la recessione limita l'oc­
cupazione e l'eccesso delle 
scorte perturba altri settori 
agricoli, gli allevatori della 
Cee non hanno reagito agli 
incentivi al calo della pro­
duzione. Quelli che restano 
competitivi tentano, invece. 
di aumentare il rendimento 
degli allevamenti ricorrendo 
a vacche americane di altissi­
ma produttività contribuendo 
così all'aumento della pro­
duzione lattiera. 

Gli artigiani a Roma: «da soli non ce la facciamo 
Sessantamila in corteo da ogni parte d'Italia - Tra le richieste la fiscalizzazione degli oneri sociali, più credito 
agevolato e l'estensione dell'equo canone alle botteghe - La categoria ha investito creando nuova occupazione 

» 

ROMA — Speriamo almeno 
che questa volta Tv e gior­
nali si accorgano di noi: ses­
santamila artigiani in corteo 
non si vedono tutti i giorni*. 
Mentre ci parla un giovane 
apprendista di Lecce, la testa 
del corteo è appena entrata. 
con un'ora di ritardo, in piaz­
za SS Apostoli dove la CNA 
ha fissato il comizio conclu­
sivo della manifestazione na­
zionale. Indietro e fuori della 
piazza rimangono decine di 
migliaia di artigiani, sparsi 
tra piazza Venezia e via Quat­
tro Novembre. Una partecipa­
zione cosi massiccia in effet­
ti. non se l'aspettavano nem­
meno gli organizzatori. Con 
treni e pullman, ieri mattina. 
all'appuntamento sono venuti 
un po' da tutte le Regioni, al­
cuni addirittura con le fami­
glie e gli apprendisti 

Centinaia i cartelli e gli 
slogans, durante l'intermina­
bile corteo per spiegare ai ro­
mani (qualcuno applaudiva 
dalle finestre) le ragioni del­
la manifestazione: « Gli arti-
piani sono stufi dei riconosci­
menti. vogliono fatti concre­
ti »: una « legge quadro ». 1' 
equo canone per le botteghe, 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali. Ma non solo questo: 
gli slogan più decisi e convin­
ti erano per il Mezzogiorno e 
i giovani. € Credito agevolato 
per dare occupazione al sud », 
dicevano decine e decine di 
cartelli. E' stato un po' il 
filo rosso della manifestazio­
ne: l'artigianato è stato 1' 
unico settore a « tenere > nel­
la crisi e. in molti casi, a 
creare nuovi posti di lavoro. 
« Centoventimila nuovi occu­
pati in due anni non sono 
uno scherzo — ricorda un ar­
tigiano di Modena — ma si 
potrebbe fare molto di più. 
II problema è il credito age­
volato per gli investimenti ». 
« JI piano triennale parla di 
500 mila nuovi posti di lavoro 

e quasi tutti nel sud — dice 
un altro artigiano, di Napoli 
— ma io credo che qualcosa 
lo può dare subito soltanto il 
nostro settore». A precise 
condizioni, però: la fiscaliz­
zazione degli oneri sociali ad 
esempio, un'adeguata forma­
zione professionale dei giova­
ni (* vengono dalla scuola 
media e bisogna insegnargli 
praticamente tutto») il credi­
to appunto. E invece è pro­
prio su questi punti che 1' 
azione del governo segna il 
passo. 

La delusione degli artigiani 
è grossa: promesse tante, ma 
poi a fare la parte del leone 
nella destinazione7 degli in­
centivi sono sempre le gran­
di imprese pubbliche e pri­
vate. « A noi, che invece rap­
presentiamo il 70% di tutti i 
Iauorafori dipendenti dei set­
tori produttivi, rimangono le 
briciole ». « Eppure — ricor­
da un artigiano metalmecca­
nico — noi siamo gli unici a 
produrre senza speculare ». 
Anche questo, nel corteo e nel 
comizio finale del presiden­
te Tognoni. è un tema ricor­
rente. 

I più delusi sono gli auto­
trasportatori: alla fine sono 
stati esclusi inspiegabilmente 
dalla detrazione dell'IVA sul­
le parti principali delle spese 
di esercizio. « E' stato sol­
tanto l'ultimo colpo — ha ri­
cordato lo stesso segretario 
generale della CNA — dopo 
l'aumento dei pedaggi auto­
stradali e della tassa di cir­
colazione e di una serie di 
altri costi ». e Eppure fino al­
l'ultimo noi eviteremo di scio­
perare e creare disagi alla 
gente ». « Non ci piace dav­
vero — ricorda un autotra­
sportatore di Torino — quello 
che hanno fatto in Inghilter­
ra. Tuttavia ti governo sulle 
nostre richieste sembra fare 
orecchie da mercante ». 

L'equo canone è il tema de-

ROMA — Un momento della manifestazione degli artigiani in piazza SS. Apostoli 

gli artigiani romani: per trop­
pe botteghe gli affitti dei lo­
cali del centro storico sono 
diventati insostenibili. Per fre­
nare un esodo che, oltretutto, 
avrebbe conseguenze disastro­
se per il turismo cittadino, il 
Comune non ha molti stru­
menti. Ed è ovviamente la 

stessa cosa per tutte le gran­
di città. Il problema — lo ha 
ricordato ancora Tognoni — 
si porrà a marzo quando vi 
sarà una prima verifica della 
legge sull'equo canone. L' 
estensione della normativa ai 
laboratori artigiani è una 
delle condizioni per non emar­

ginare dal tessuto direttamen­
te produttivo le attività 

Più che aree attrezzate e 
incentivi per il credito agevo­
lato e per l'associazionismo 
Regioni e Comuni infatti, nel­
l'attuale stato di indefinitezza 
dei rapporti tra enti locali e 
categoria, non possono fare. 

Ma per questi problemi la 
manifestazione di ieri — ri­
cordano gli artigiani — non 
è che l'inizio. 

Nel pomeriggio una delega­
zione della CNA si è recata 
ai gruppi parlamentari 

b. mi. 

ROMA — I tentativi di tra­
sformare le lavoranti a do­
micilio — soprattutto quelle 
impegnate nel settore tessile 
e abbigliamento — in arti­
giani non è nuovo. Si può anzi 
dire che è una pratica antica 
che ha consentito di gonfia­
re a dismisura l'elenco del­
le aziende artigiane con l'in­
clusione di lavoratrici che in 
realtà svolgono un lavoro di­
pendente e per giunta mal re­
tribuito. Una conferma, se ve 
ne fosse stato ancora bisogno, 
è venuta, ad esempio, dal­
l'indagine condotta dall'am­
ministrazione comunale di 
Agiiana (Pistoia) dalla quale 
risulta che. su 345 lavoranti a 
domiclio intervistate, ben 111 

Intanto anche il lavoro 
nero diventa « autonomo » 

risultavano iscritte all'albo 
degli artigiani (nella maggio­
ranza dei casi — esse affer­
mavano — costrettevi dalle 
pressioni dei committenti). 

Bisogna aggiungere che I 
committenti non hanno mai 
perso occasione per cercare 
di « trasformare il lavoro ne­
ro — rileva una nota del­
la Pulta — in falso artigia­
nato o in inesistenti impre­
se». L'ultimo pretesto da cui 
il padronato ha messo ver 
una vera azione di « ricatto», 
come la definisce il sinda­
cato, nel confronti delle la­

voranti a domicilio, sono sta­
te le giuste misure fiscali in­
trodotte dalla legge sulla 
« bolla » di accompagnamento 
delle merci. Esse impongono 
giustamente la registrazione 
delle merci trasportate, ma 
— è detto nel comunicato del­
la Fulta — « il padronato che 
utilizza il lavoro nero, non 
potendone giustificare la de­
stinazione, chiede illecitamen­
te alle lavoranti a domiclio 
di iscriversi nelle liste de­
gli artigiani o nel registro 
delle imprese pena la non 
assegnazione del lavoro». 

La mobilitazione delle la­
voranti ha già consentito in 
diversi casi di respingere il 
ricatto e di ottenere il ri­
spetto della legge di tutela del 
lavoro a domiclio. Contempo­
raneamente il sindacato è in­
tervenuto presso il governo 
(se ne è parlato anche in oc­
casione dell'incontro con il 
ministro dell'Industria la set­
timana scorsa) sia per de­
nunciare il preoccupante fe­
nomeno. sia per chiedere aco­
me primo ed immediato prov­
vedimento. di congelare tut­
te le richieste di iscrizione 
aill'artigianto e al registro 
delle imprese » in attesa di 
un riesame «da parte di ap­
posite commissioni ». 

IN EDICOLA 

i l fiSCO B. 4 
contiene fra l'altro: 

• Istruzioni ministeriali per la com­
pilazione della dichiarazione dei 
redditi 1979 

• Il nuovo modello 740 

• Le nuove modifiche alla legge 
IVA in vigore dal 1° aprile 

Scioperi Inps: il no 
delle Confederazioni 

ROMA — I recenti ritardi nel 
pagamento di alcune pensio­
ni hanno trovato una causa 
immediata nello sciopero pro­
clamato da un gruppo di la­
voratori del centro meccano­
grafico dell'INPS. Questa agi­
tazione aveva come base ri­
vendicativa la richiesta di ri-
definire rapidamente il co­
siddetto e mansicnismo », at­
traverso il riconoscimento 
della posizione normativa e 
salariale superiore per quei 
lavoratori che svolgevano 
mansioni diverse da quelle 
per cui erano stati assunti. 
Qui è insorto un contrasto 
fra l'INPS — che accettava 
di rivedere caso per caso le 
posizioni nuove che si erano 
determinate nel corso del 
tempo — e una parte dei la­
voratori, che rifiutava il cri­
terio dell'accertamento indi­
viduale, sostenendo la linea 
del riconoscimento per tutti 
delle nuove posizioni. 

Questa vertenza si è inse­
rita in quel complesso intrec­
cio di problemi che fanno ca­
po, neiriNPS. al grande te­
ma della carenza del perso­
nale e della organizzazione 
degli uffici. Problemi che po­
trebbero essere risolti se ncn 
fossero boicottate alcune ini­
ziative. Ad esempio 1 ritardi 
nell'effettuare la « mobilità » 
dei lavoratori fra enti dichia­
rati inutUl o ministeri — è 

L'Europa in allarme 
per il caro-petrolio 

il caso del ministero della 
Sanità — e l'INPS. ostaco­
lano la piena risoluzione del­
la questione dell'organico 
che. di fronte ai compiti at­
tuali dell'istituto previden­
ziale, sembra proprio assume­
re un valore decisivo. Tn que­
sto contesto la rivendicazio­
ne e le forme di lotta adot­
tate nello sciopero di alcuni 
giorni fa hanno danneggiato 
molte migliaia di pensionati 
e creato problemi nuovi, sen­
za che la risoluzione di quel­
li antichi abbia fatto un solo 
passo avanti. Ma tutti i la­
voratori sono schierati su 
questa linea? Ncn è così. 

Le organizzazioni sindacali 
di categoria aderenti alla 
CGIIrCISLUIL si sono dis­
sociate fin dal primo momen­
to dall'agitazione intrapresa 
da un gruppo di lavoratori 
del centro elettronico; « I mo­
tivi dell'iniziativa — dichia­
rano le organizzazioni confe­
derali — non possono essere 
condivisi, in auanto finalizza­
ti ad ostacolare gli accerta­
menti in corso per l'indivi­
duazione delle reali posizioni 
di lavoro e del fenomeno del 
mansionlsmo. n sindacato — 
prosegue la nota — è da tem­
po impegnato a conseguire 
una soluzione globale me­
diante criteri e procedure in 
piena armonia con il contrat­
to di categoria ». 

LONDRA — H direttore del­
l'Agenzia internazionale per 
l'energia Ulf Latnzke ha di­
chiarato al «Financial Ti­
mes» che sulla disponibilità 
di petrolio si sta facendo 
dell' « inutile allarmismo ». 
Lo stesso giorno il quotidia­
no «Guardian» scrive, ci­
tando fonti arabe dei Ku­
wait, che il prezzo del pe­
trolio verrebbe triplicato en­
tro aprile, portandolo da 14 
a 42 dollari il barile. Lantzke 
polemizza con i portavoce 
della Shell, i quali hanno 
definito l'attuale crisi del 
petrolio « altrettanto grave 
di quella provocata nel 1973-
1974». n direttore deh"AIE. 
tuttavia, si limita a citare 
1 dati, i quali dimostrano che 
la crisi non dovrebbe esser­
ci: il calo attuale della di­
sponibilità, dopo la cessa­
zione delle forniture irania­
ne, è inferiore al 4 per cento. 
L'Arabia Saudita ha aumen­
tato la produzione di un mi­
lione di barili-giorno, por­
tandola a 9,5 milioni. 

Se nonostante ciò la crisi 
c'è, occorre trovare dunque 
altre spiegazioni. Nel campo 
della Organiznzione del 
paesi esportatori di petrolio 
si parla di una riunione stra­
ordinaria per aumentare uf­
ficialmente i prezzi. Questa, 
parò. Implica la definizione 

di una rappresentanza del-
l'Iran, membro di primo pia­
n a e soprattutto una deci­
sione iraniana sul modo di 
utilizzare il proprio petro­
lio. Le compagnie intema­
zionali ritengono impossibile 
che il Consorzio che acqui­
stava i'80 per cento del pe­
trolio iraniano mantenga le 
posizioni di monopolio del 
passato nelle nuove condi­
zioni politiche. 

Mentre si fanno queste 
contraddittorie, ed interlo­
cutorie, valutazioni, nei pae­
si consumatori tarda l'auto­
critica per gli anni perduti, 
dal 1973 ad oggi, nel mettere 
a punto una svolta della po­
litica energetica verso le 
fonti non petrolifere ed i 
risparmi energetici. Ciò no­
nostante che ieri si desse 
notizia che il combustibile 
da riscaldamento, rincarato 
del 13 per cento in gennaio, 
ha contribuito in modo de­
terminante all'aumento re­
cord dei prezzi ingrosso in 
Germania occidentale (1,3 
per cento). E che la bilancia 
commerciale della Comunità 
europea, che era riuscita a 
dimezzare il disavanzo con 
1 paesi OPEC — da 10,4 a 
4,9 miliardi di unità <U con­
to — nel "78, possa ora ve­
dere nuovamente infilanti-
to tale passivo. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Nuova gior­
nata di negoziato agricolo 
senza esito a Bruxelles, dove 
i ministri dell'agricoltura han­
no tentato per l'ennesima vol­
ta di sciogliere il nodo della 
politica agricola che blocca 
l'avvio del nuovo sistema mo­
netario europeo. Ora il rom­
picapo degli importi compen­
sativi monetari, pomo della 
discordia su cui è scoppiata 
la disputa franco-tedesca alla 
vigilia del varo dello SME. 
viene rinviato a un nuovo 
vertice franco-tedesco, che si 
terrà a Parigi il 22 e 23 feb­
braio, nel quadro degli in­
contri semestrali fra i due 
governi previsti dall'accordo 
bilaterale di cooperazicne. In 
altre parole, sarebbe ancora 
una volta il « direttorio » Pa 
rigi-Bonn a decidere per tutti 
e sulla testa di tutti. 

Ma non è certo neppure che 
l'incontro a due riesca a scio­
gliere un nodo complesso co­
me quello dell'agricoltura, nel 
quale si intrecciano contrasti 
di interessi che si sono mol­
tiplicati in questi anni sotto 
il coperchio della politica agri­
cola comune. La disputa su­
gli importi compensativi — 
tasse all'esportazione dai pae­
si a moneta debole e sovven­
zioni alle esportazioni dai pae­
si a moneta forte — lia ori­
gine dal timore della Francia 
di vedersi soppiantata, nel suo 
tradizionale ruolo di primo 
esportatore agricolo d'Europa. 
dalla aggressiva agricoltura 
tedesca. 

Attorno a questo contrasto. 
ruotano le contraddizioni di 
sempre: in primo luogo, quel­
la tra il sostegno sproporzio­
nato ai prodotti del Centro-
nord. che ha eccedenze e spre­
chi abnormi, e la scarsa o 
nulla protezione alle produ­
zioni mediterranee. 

E' chiaro che problemi di 
fondo come questi non si ri­
solvono con semplici espedien­
ti tecnici, né con pateracchi 
bilaterali orditi nel segreto 
degli incontri a due. La par­
tita a questo punto sembra es­
sere sfuggita dalle mani de­
gli stessi capi dei governi di 
Parigi e di Bonn. Quale che-
sia la loro volontà di accordo 
ad ogni costo, infatti, Schmidt 
non può ignorare le ripercus­
sioni che anche la semplice 
minaccia della diminuzione 
dei redditi in agricoltura (che 
deriverebbe dalla eliminazio­
ne sia pure parziale degli im­
porti compensativi) avrebbe 
sull'esito delle prossime ele­
zioni nello Schleswig-Holstein, 
un pericoloso test per U coa­
lizione socialdemocratico-libe­
rale. Né Giscard può trascu­
rare la protesta che sale dal­
le campagne francesi, in un 
momento di tensioni sociali 
così profonde, e alla vigilia 
delle elezioni europee. In più, 
le possibili ripercussioni degli 
avvenimenti dell'Iran sul prez­
zo del petrolio e quindi sulla 
quotazioni del dollaro, sem­
brano aver fatto sbollire mol­
ti entusiasmi, in Francia, a i 
proposito del nuovo sistema 
monetario. 

In questo difficile contesto, 
la proposta di compromesso 
presentata ieri ai nove mini­
stri dal commissario CEE 
Gundelach. è caduta nel vuo­
to. Marcora ha detto di es­
sere intervenuto nel dibattito 
« per semplice cortesia »: per 
l'Italia infatti la proposta 
Gundelach non può essere 
neppure una base di discus­
sione. Senza entrare nei com­
plicati dettagli tecnici, baste­
rà dire che essa si limita a 
proporre un meccanismo se­
mi-automatico per eliminare 
in due anni i nuovi importi 
compensativi die si forme­
ranno dopo.la messa in fun­
zione dello SME, ma senza 
intaccare il livello dei prezzi 
nei paesi a moneta forte. In 
pratica, la proposta mira a 
garantire ai tedeschi che non 
si toccherà il reddito dei loro 
agricoltori, mentre non assi­
cura ai paesi a moneta de­
bole (leggi Italia. Gran Bre­
tagna. Francia) la possibilità 
di poter gestire autonomamen­
te la manovra delle svaluta­
zioni delle singole «monete 
verdi » in modo da garantire 
un eguale reddito ai propri 
produttori. Tale manovra ha 
permesso fin qui al governo 
italiano di barcamenarsi, as­
sicurando un certo migliora­
mento dei redditi in agricol­
tura. La commissione CEE 
vorrebbe mantenere invece 
nelle sue mani il controllo 
delle svalutazioni, in modo da 
farlo giocare come un ele­
mento di pressione al mo­
mento delle trattative sui prez­
zi agricoli. Così ad esempio. 
si nega ora alla Gran Breta­
gna la possibilità di svaluta­
re subito la sterlina verde, 
per obbligare in marzo, al 
momento della conclusione 
della trattativa sui prezzi, il 
governo inglese ad accettare 
un aumento generale dei prez­
zi agricoli nella CEE. 

«La trattativa si svolge in 
un dima di ricatto» ha com­
mentato Marcora, preannun­
ciando il rifiuto del governo 
italiano ad accettare U com­
promesso. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Interrogativi 
sul «lungo ponte» 
all'Alfa Sud 
Cara Unità, 

ho letto sul nostro giornale, 
la notizia che all'Alfa Sud dì 
Pomigliano dopo lo sciopero 
per il compagno Guido Rossa, 
c'è stato un assenteismo del 
50 per cento fra gli operai del 
secondo turno. Penso che 
questo sia un fatto gravissi­
mo, che indebolisce la posi­
zione del sindacati che deb­
bono difendere gli operai e 
bene avete fatto a dargli il 
dovuto rilievo. Bisogna rico­
noscere che effettivamente 
questo fatto danneggia prima 
di tutto proprio i metalmec­
canici che stanno iniziando 
la lotta per il contratto; il 
sindacato deve far capire a 
quelli che sbagliano che è 
giusto reclamare e lottare per 
avere migliori condizioni di 
paga e di lavoro, ma per far 
questo e battersi con decisio­
ne è necessario prima adem­
piere ai propri doveri. Un si­
mile atteggiamento non sa­
rebbe tollerato in nessuno Sta­
to socialista. 

Ma quello che più mi stu­
pisce, è come mai si siano tro­
vati così tanti medici disposti 
a rilasciare certificati di ma­
lattia a gente che sta perfet­
tamente bene. Mi sembra che 
la cosiddetta deontologia pro­
fessionale, venga a mancare 
del tutto. 

GIAN BRUNO BASSI 
(Milano) 

Vtri Vtgotti 

Cara Unità, 
sono un operaio del quarto 

centro siderurgico di Taranto. 
Ho letto con interesse l'arti­
colo di Edoardo Segantini 
fl'Unità del 10 febbraio) sul 
« lungo ponte » di assenteismo 
all'Alfa Sud di Pomigliano 
d'Arco. In esso l'articolista rac­
coglie alcune serie riflessioni 
di esponenti politici e sinda­
cali che certo aiutano a ca­
pire, almeno in parte, le ra­
gioni di un episodio per certi 
versi tanto clamoroso. Lo stes­
so articolista, all'inizio, dichia­
ra di volere, per chiarezza, 
concentrare l'attenzione sulle, 
chiamiamole così, responsabi­
lità operaie, lasciando da par­
te le colpe dell'Alfa e di altri 
che siano stati o siano inte­
ressati a fare strumentalizza­
zioni sulla situazione di quel­
la fabbrica. 

Ecco, io proprio questo a-
vrei da obiettare: non sareb­
be stato opportuno soffermar­
si un po' anche sulle respon­
sabilità della direzione di quel­
l'azienda, che certo non giu­
stificano quelle dei lavorato­
ri, ma che forse avrebbero 
contribuito a rendere ancora 
più completo il quadro? Lo 
dico così, in forma dubitati­
va, perché, come ripeto, ho 
apprezzato lo sforzo di rifles­
sione contenuto in quell'arti­
colo. 

M. GRECO 
(Taranto) 

Una diversa 
valutazione 
di «Happy Days» 
Cara Unità, 

ho letto il 22 gennaio l'arti­
colo di Af. Serra « Operazione 
Happy Days » e il 25 la lette­
ra della lettrice Filippa e vor­
rei aggiungere alcune conside­
razioni su alcuni aspetti non 
toccati del problema. Condivi­
do in sostanza l'analisi di Ser-
ra, salvo qualche sfumatura. 
Ad esempio la Corea non po­
teva certo avere la risonanza 
e la presa del Vietnam sulla 
opinione pubblica media a-
mericana. Troppo viva era 
l'immagine dopo la guerra de­
gli Stati Uniti « campioni di 
libertà» perché ci fosse qual­
che dubbio nelle coscienze 
meno avvertite e quindi gli 
anni 50, malgrado le proie­
zioni negative posteriori, era­
no certo più comprensibili 
degli anni 70. D'altra parte, 
anche per noi non erano for­
se gli anni delle certezze mo­
nolitiche e manichee? 

Evidentemente la lettrice 
Filippa, malgrado abbia arca 
la mia età, ha portato con sé 
l'abitudine all'analisi settaria 
e dogmatica. Tutto quello che 
viene dagli Stati Uniti è « me­
lenso», mistificante con sco­
pi di soporifera tranquillizza-
zione. Non è più semplice 
ammettere sinceramente U 
successo di questa serie tele­
visiva e cercare di capirne i 
motivi non limitandosi a con­
statare: «Ci sarà pure una 
ragione.- »? 

Di ragioni ce n't più di una, 
cominciando dalla confezione 
assai discorrevole e collauda­
ta, dalla bravura degli inter­
preti, dalla sostanziale aspi­
razione della parte sana della 
gioventù ad una vita più sere­
na (a costo di evitare i pro­
blemi) per finire con l'ovvia 
considerazione che in questi 
30 anni è aumentata anche in 
Italia, seppure in modo irra­
zionale, la consistenza della 
classe pìccolo borghese (di 
cui ormai fa parte anche un 
settore della classe operaia), 
I figli di questa classe proiet­
tano sul protagonisti le loro 
aspirazioni, i loro pìccoli di­
fetti e le loro pìccole qualità. 
O vogliamo che la TV parli 
esclusivamente di gravi pro­
blemi sodali o degli USA co­
me un enorme ghetto per ne­
gri, portoricani e « dagos » 
con una élite di capitalisti 
e burocrati? 

Se così fosse non potrem­
mo mai spiegarci il perché 
gli USA sono diventati la 
grande nazione che sono, sìa 
pure con tutte le Implicazio­
ni negative di tale società. 
Non solo droga, sesso, razzi­
smo ma, oltre agli intellet­
tuali progressisti e ai demo­
cratici consapevoli, anche i 
Cvmtngham ed i loro figli, 
magari non così levigati, ma 
certo nel fondo onesti e, a 
modo loro, aperti (vedi le 
scene antinmiste). 

SERGIO BOLOGNESI 
(Milano) 

Gli hanno sparato 
proprio perché 
era un comunista 
Cara Unità, 

secondo me coloro che par­
lano di terrorismo « TOÌÒO » 
avrebbero fatto bene a pren­
dere la strada per Genova e 
partecipare a quella che è 
stata la sconfitta politica del 
terrorismo: i funerali dell'ope­
raio comunista Guido Rossa. 
Costoro, forse, avrebbero ca­
pito, se sono in btiona fede, 
che parlare di « rossi » che 
sparano contro rossi non è 
solo un errore di valutazione 
sul terrorismo italiano ma è 
anche una emerita masvtlzo-
nata. 

Il giornalista Uioryiu Boc­
ca avrebbe capito, se è tn 
buona fede, che i veri, i soli 
rossi erano quelle centinaia 
di migliaia di operai, lavorato­
ri, donne, giovani che, affi un­
tando un viaggio non comodo 
e affrontando un tempo non 
clemente, hanno reòo omag­
gio non fermale alla jiguia di 
un rivoluzionai io, assassina­
to dal braccio armato della 
reazione, proprio perche /OS­
TO. perché comunista. 

Ho detto omapQio non for­
male perché in tutti not c'era 
(e c'è) la consapeiolezza del­
la posta in giuro, che alt io 
non è che la difesa e lu svi­
luppo del progresso democra­
tico del nostro Paese. Colpen­
do il compagno Rossa han­
no voluto colpire la volontà 
di cambiamento che è tn tut­
ti noi. Ma hanno sbagltato i 
loro conti perché colpendo 
Guido, uno di noi, hanno raf­
forzato nei lavoratori la con­
vinzione di essere sulla stra­
da giusta affinché l'Italia 
cambi veramente. 

FERDINANDO DI SALLE 
(Roma) 

Altre lettere sullo stesso ar­
gomento ci sono state scritte 
dai lettori Domenico FONTI 
di Ostia (Roma), Manno CA-
PURSO di Monza (Milano). 
Giovanni LENTANA di Firen­
ze, Lorenzo PERSICO di Ge-
nova-Sampierdarena 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scri­
vono, e 1 cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo-
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter­
rà conto sia dei loro sugge­
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Mario GRAZIANI. Guidonla; 
Maria Paola PROFUMO, Ge­
nova: ing. Michelangelo FU-
LEJO, Udine; Maria FITZEN, 
Napoli; Pio INGRIA, Todi; 
Laura BETONI, Catanzaro; 
Roberto INFRASCA, La Spe­
zia; Fortunata ESPOSITO, Ge­
nova; Sergio CESARI, Codroi-
po; Corrado CORDIGLIERI, 
Bologna; Mario RAFANELLI, 
Rovigo; Giuseppe MACALU-
SO, Liegi (Belgio); Carlo 
FONTANINI. Como; Fulvio 
RICCARDI, Milano (ci manda 
alcune osservazioni in riferi­
mento al convegno sull'Unghe­
ria tenuto al « Gramsci » nei 
giorni scorsi); Silvana TA-
MIOZZO GOLDMANN, Lore­
dana BOLZAN e altre 9 firme 
di esercitatori dell'Università 
di Venezia (o / nuovi provve­
dimenti seauitl al decadere del 
decreto 642 prevedono il con­
gelamento per un anno con 
miglioramento economico di 
alcune figure di precari. L'e­
sclusione più vistosa è stata 
quella degli esercitatori. Questi 
provvedimenti vogliono dun­
que essere l'occasione per una 
prima indiscriminala selezio­
ne che sta passando sotto si­
lenzio »). 

Marco LUPPI, Milano 
(aScrivo per chiedere che il 
giornale parli di più del pro­
blemi che riguardano la sal­
vezza degli animali e della na­
tura); Giovanni SUDANI, Mi­
lano (« Sono nettamente con­
trario al convegno sul cosid­
detto dissenso svoltosi a Fi­
renze. Molti compagni di la­
voro hanno espresso con me 
parole di critica per le pre­
se di posizione assunte dai 
compagni presenti al conve­
gno »); Francesco GORDEN-
ZI, Bologna («// compagno 
W. Bottazzi nella sua lette­
ra del 3 gennaio si chiede: 
"Chi è questo Giorgio Bocca 
che si permette di offendere 
il PCI e tutte le sinistre de­
mocratiche, accostandole alle 
BR"?. Vorrei dire al compa­
gno Bottazzi che per conosce­
re Bocca è sufficiente legge­
re uno qualsiasi dei suol ar­
ticoli. che credo ben pagati, 
su Epoca, l'Espresso ecc., do­
ve emerge che l'anticomuni­
smo per lui è una vocazio­
ne»). 

Citò ANDREANI, Milano. 
lettera senza indirizzo («£ ' 
poco lo spazio dedicato alle 
"Lettere all'Unità", tenuto 
presente che gli scritti dei let­
tori contribuiscono a creare 
un rapporto più reale fra chi 
scrive e chi legge il giorna­
le *); Antonio DTJTTORRE, 
Terracina («A mio giudizio 
abbiamo bisogno di una svol­
ta, che vista la sua pregiudi­
ziale nei nostri confronti, ve­
da la DC, per la prima volta 
nella storia della nostra Re­
pubblica, al di fuori del go­
verno»); Giordano DINI, Pra­
to («La morte che ha colpi­
to e continua a colpire i bim­
bi in tenera età di Napoli, mi 
fa riflettere su una cosa che 
li accomuna: sono tutti figli 
di povera gente che abita nei 
quartieri più malridotti del­
la città»); Agostino ASTOL-
FI, Roma (« Il governo dà al­
l'Unione italiana ciechi ogni 
anno 2 miliardi e 4"> milioni. 
Inoltre l'Unione ha altre no­
tevoli entrate. Come mai allo­
ra l'Unione ciechi non ci aiu­
ta a migliorare le condizio­
ni visive con l'acquisto al 
nuovi ritrovati scientifici cfte 
all'estero funzionano da am­
iti?»), 
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